
La Storia  

Pubbliche Assistenze  



nellô 800 



Lô800 

 è un secolo di 
fermento per 
tutta lôEuropa: 
operai, giovani, 

studenti, 
chiedono 

maggiori spazi 
di libertà, 
maggiore 

democrazia.  



In Italia i reduci delle 

guerre risorgimentali, 

tornano a casa con 

ideali di giustizia e 

mutamento sociale e 

mettono a 

disposizione il 

proprio tempo, le 

proprie capacità per 

aiutare i loro 

commilitoni malati o 

invalidi formando le 

società dei reduci, dei 

volontari e le 

fratellanze militari.  

 



Eô a cavallo fra la Toscana 
e la Liguria che le 

Pubbliche Assistenze 
nascono con le più 

diverse denominazioni 
(Croce Verde, Croce 
Bianca, Croce Gialla, 

Fratellanza Militare ecc.) 
per dare vita ad un 
vasto processo di 

gestione degli spazi 
assistenziali, del 

bisogno, della 
solidarietà fino ad allora 

affrontati dalla 
beneficenza cattolica.  

 



Nel 1865 a Pietrasanta 

viene costituita la 

prima Pubblica 

Assistenza  

e negli anni 

successivi ne 

seguono lôesempio  

Campi Bisenzio (1871) 

e Sarzana (1875);  

 nel 1878 a Firenze 

viene fondata la 

Fratellanza Militare e  

 nel 1883 la Pubblica 

Assistenza Empoli.  

 



Cosa facevano?  

Å portavano  soccorso  a malati  ed infortunati,   

Å organizzavano  cucine  e bagni  pubblici,  

Å predisponevano  colonie  climatiche,   

Å organizzavano  scuole  sanitarie  e corsi  di  igiene,   

Å costituivano  squadre  di  pompieri  volontari,   

Å si  impegnavano  attivamente  nelle  grandi  calamità . 

 



Sono squadre 

volontarie di 

soccorso 

lombarde e 

toscane a partire 

del 1884 per 

andare ad 

assistere i colpiti 

da una epidemia 

di colera a 

Napoli.  

 



nel 900 



Allôinizio del Novecento il progresso scientifico e 

lôindustrializzazione inducono le Pubbliche Assistenze ad 

adeguarsi ai bisogni sociali. Gli statuti vengono aggiornati 

e si allarga la base associativa.                                               

I servizi di pronto soccorso si diffondono sul territorio 

grazie alle squadre urbane, rurali e ciclistiche, composte 

da uomini e da donne appositamente istruiti.  



La grande guerra pone un 

freno a tutto queste attività e 

si procede alla smobilitazione 

delle Associazioni privandole 

di uomini per lôinoltro ai fronti 

nei corpi di sanità militare.  

 

Le Pubbliche Assistenze, 

grazie al contributo delle 

volontarie, continuarono in 

forma ridotta, la loro attività 

nelle città prestando opera di 

soccorso ai civili così 

duramente colpiti dalla guerra.  

 



édopo la 

grande guerraé 



Le Pubbliche Assistenze 

cominciano a svolgere 

sempre di più anche un ruolo 

di socializzazione: gruppi 

sportivi, bande musicali, 

feste, spettacoli teatrali, 

serate da ballo, lotterie, feste 

della Befana per bambini, 

pranzi di Natale per i più 

poveri.  

 

 



Nel 1930 il  regime  fascista  scioglie  tutte  le 

associazioni  che non  avevano  riconoscimento  

giuridico  e ne trasferisce  beni  e competenze  alla  

Croce  Rossa  Italiana . 

Rimangono  in piedi  solo  una ventina  di  Pubbliche  

Assistenze  che nel  frattempo  avevano  ottenuto  il  

riconoscimento  in  Ipab (Istituti  Pubblici  di  

Assistenza  e Beneficenza) . Ma anche  queste  

vengono  sottoposte  a tutela  prefettizia  e la loro  

attività  viene  progressivamente  militarizzata . 

 

Con il fascismo  



édopo la 

seconda guerra 

mondialeé 



Nel 1946, stentatamente le 

Pubbliche Assistenze si 

vanno ricostituendo, una 

sessantina in tutta Italia, per 

riprendere il cammino 

lungamente interrotto. 

Lôattivit¨ prevalente di quegli 

anni è quella che riguarda il 

trasporto con lôambulanza, 

tralasciando tutti quei settori 

di intervento sociale che, nel 

passato, erano stati così 

importanti per la 

associazioni di Pubblica 

Assistenza.  

 



Negli anni ô70 

nascono le Regioni, 

inizia il processo di 

decentramento delle 

funzioni dello Stato 

anche nel campo 

della Sanità: finisce 

lôepoca delle mutue 

e la salute diventa 

un diritto del 

cittadino.  

 



Proprio in campo 

sanitario nel 1974 le 

PP.AA. Toscane 

attuano una grande 

svolta con il servizio 

Spamu (Servizio 

Pubblico Assistenze 

Medico Urgenze), che 

prevede 

lôorganizzazione del 

soccorso con 

lôambulanze 

attrezzate per la 

rianimazione e con il 

medico a bordo.  



In questo stesso 

periodo inizia il 

confronto con le 

Regioni non solo 

sullôorganizzazione 

dellôemergenza 

sanitaria ma anche sui 

servizi sociali. 

Vengono stipulate le 

prime convenzioni con 

gli enti pubblici per la 

gestione dei servizi 

sanitari e sociali.  



Nel 1991 viene approvata la ñLegge Quadro 

sul Volontariatoò che riconosce il valore 

sociale del volontariato definendolo 

ñespressione di partecipazione, solidariet¨ 

e pluralismoò 

Concetti che, più di cento anni prima, 

avevano ispirato e fondato il volontariato di 

Pubblica Assistenza  



éoggié 



Attualmente le Pubbliche Assistenze sono 850 

distribuite in 18 regioni, con 100.000 volontari e 

700.000 soci.  

I comitati Regionali o interregionali sono le 

articolazioni regionali di Anpas Nazionale sul 

territorio.  

In Toscana il livello regionale si articola 

ulteriormente in ñZoneò, raggruppamenti delle 

Pubbliche Assistenze afferenti alla stessa ASL. La 

capillarizzazione della presenza ha rappresentato 

una scelta per garantire la massima partecipazione 

di tutte le Associazioni alle decisioni strategiche di 

Anpas.  



ANPAS 

NAZIONALE  

COMITATO REGIONALE 

LIGURIA 

COMITATO REGIONALE 

TOSCANA 

COMITATO REGIONALE 

LOMBARDIA  

ECC. ECC.                        

COMITATO REGIONALE 

EMILIA  ROMAGNA  

Zona Aretina  

Zona Elbana  

Zona Empolese  

Zona Fiorentina  

Zona Livornese  

Zona Lucchese  

Zona Massese  

Zona Pisana  

Zona Pistoiese  

Zona Pratese  

Zona Senese  

Zona Versilia  

Provincia Grosseto  



éin Toscana 



Zona Massese 

13 associazioni  

Zona Versilia  

14 associazioni  

Zona Empolese 

9 associazioni  

Zona Pisana   

15 associazioni  

Zona Livornese 

11 associazioni  

Zona Elbana     

9 associazioni  

Zona Grossetana 

in fase di costituzione         

4 associazioni  

Zona Senese  

23 associazioni  

Zona Aretina     

5 associazioni  

Zona Fiorentina 

24 associazioni  

Zona Lucchese 

6 associazioni  Zona Pistoiese 

13 associazioni  

Zona Pratese    

2 associazioni  








